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A cura di Gruppo 33 Condove e 

in collaborazione con 
‘La Sosta Climb Cafè’ di Caprie 
 
 
 
 
 

 

14 Febbario 2014 ore 21:00 
“La Sosta Climb Cafè”, via Sacra di S. Michele 3, CAPRIE 

 

Nico Valasesia 
 

presenta 
 

“Up to summit 2013… da Genova al Monte Bianco” 
 

  
…Nico Valsesia ha alzato le braccia sulla vetta del 
Monte Bianco. 
Alle ore 8 21’ e 31’’ l’atleta di Borgomanero, 
dalle eccezionali doti sia fisiche che mentali, ha 
completato la sua ennesima impresa:  il 
progetto Up to Summit 2013, realizzando il 
record mondiale di ascesa da Genova al Monte 
Bianco. 
Alle ore 15 45’ e 38’’ di domenica 14 luglio Nico 
è partito dalla spiaggia di Genova Voltri per 
affrontare i 300 km in bicicletta e i 16 km di 
salita a piedi che lo separavano dalla cima 
della montagna più alta delle Alpi, per un 
dislivello di 4807 metri dal punto di inizio 
all’arrivo. 

Il tempo finale è stato di 16 ore 35 minuti e 52 secondi, facendo così registrare il nuovo record mondiale, 
come certificato ufficialmente da Alberto Zenti, il cronometrista della Federazione Italiana Cronometristi 
cha ha seguito tutta l’impresa. 
 
Nico Valsesia, è il più noto rappresentante italiano di trail running, uno sport che si differenzia dal ciclismo 
su pista e su strada in quanto si effettua su 
sentieri che sono abitualmente usati per 
l'escursionismo e perciò molto faticoso. 
Nico Valsesia è nato nel 1971, è felicemente 
sposato con Annalisa, ed orgoglioso papà di 
Matilda, Santiago e Phelipe.  
Risiede a Borgomanero, ove conduce una vita 
estremamente riservata e divisa tra casa, lavoro e 
allenamenti. 
Ha alle spalle una lunga esperienza in sfide 
sportive estreme di questo tipo, avendo 
partecipato tra le altre cose a 4 Race Across 
America, una delle gare ciclistiche più dure al 
mondo che taglia gli Stati Uniti da costa a costa, 
percorrendo 5000 km tutti d’un fiato, senza quasi 
fermarsi per mangiare o per dormire, e avendo 
compiuto nel 2011 insieme a Marco Gazzola la traversata del Deserto del Salar in Bolivia, in una corsa 
non-stop di 135 km a 3700 metri di altitudine.  


